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Attività 2010
Nell’ambito del protocollo d’intesa tra la Facoltà di Scienze Biotecnologiche dell’Università Federico II di Napoli, la Direzione Scolastica Regionale della Campania, e l’Assessorato all’Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Campania, sottoscritto il 31 ottobre 2007, vengono proposte per l’anno 2010 le seguenti attività:
1. PIANO DI AGGIORNAMENTO PER DOCENTI DI DISCIPLINE SCIENTIFICHE NEGLI ISTITUTI SCOLASTICI DI 2° GRADO

2. STAGE FORMATIVI PER STUDENTI DELL’ULTIMO ANNO DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI DI 2° GRADO

PIANO DI AGGIORNAMENTO PER DOCENTI
obiettivi generali  

· aggiornare le conoscenze disciplinari nel campo delle scienze biotecnologiche;
· promuovere lo sviluppo delle competenze professionali relative ai metodi d’insegnamento delle discipline scientifiche nella direzione dell’operatività  (didattiche laboratoriali);
· incrementare la capacità di utilizzare le t.i.c. nei processi di insegnamento;

· incrementare la capacità di progettazione delle unità di apprendimento;
· sostenere lo sviluppo di atteggiamenti di ascolto e di attenzione per le esigenze formative degli studenti, anche nella prospettiva delle scelte che essi dovranno effettuare al termine del corso di studi (orientamento)
MODULI  FORMATIVI
E’ previsto un modulo introduttivo dal titolo
Modulo Introduttivo (MI):
Introduzione alle Biotecnologie
seguito da:
Percorso A: “Insegnare le Biotecnologie: laboratorio virtuale e laboratorio reale”
Modulo A1: 
Dallo yogurt alle plastiche biodegradabili: l'acido lattico, i metodi di produzione, e le applicazioni innovative
Modulo A2:
Biotecnologie al computer I: esperimenti simulati al computer e laboratori virtuali
Modulo A3:
Biotecnologie al computer II: visualizzazione di macromolecole e banche dati di strutture molecolari
Modulo A4:
Analizziamo il nostro DNA
Percorso B: “Biotecnologie  per l’ambiente”
Modulo B1: 
Microalghe per l’ambiente e per l’energia
Modulo B2:
Funghi ligninolitici per il risanamento ambientale
Modulo B3:
I microorganismi batterici per l’ambiente: biorisanamento e bioconversioni
PERIODO: 20 Gennaio ( 26 Febbraio 2010
DURATA E SEDE: Tutti i moduli, incluso quello introduttivo, avranno una durata di 6 ore, suddivise in 2 interventi da 3 ore (dalle ore 15 alle ore 18) e si terranno presso il Complesso Universitario di Monte S.Angelo, Via Cinthia (Napoli). Si consiglia la frequenza del modulo introduttivo (MI) e di 2 moduli di uno stesso percorso. 
programma DETTAGLIATO E Calendario: 

Modulo Introduttivo (MI): Introduzione alle Biotecnologie
Tale modulo si terrà in aula e potrà essere seguito da non più di 150 docenti. Le tematiche affrontate saranno: 
· Medicina Molecolare ed OGM: due facce della stessa medaglia
Calendario: mercoledì 20 gennaio
Docenti: Proff. Giuseppe Castaldo e Edgardo Filippone

Obiettivi: Fornire ai docenti le conoscenze di base su (1) i sistemi di ingegneria genetica degli organismi animali e vegetali; (2) le più importanti applicazioni dell'ingegneria genetica in campo vegetale; (3) la differenza tra equivalenza sostanziale e principio di precauzione quando trattasi di PGM; (4) le applicazioni mediche della tecnologia del DNA ricombinante; (5) diagnosi di malattie genetiche ereditarie, terapia genica e cellulare; (6) progettazione e sintesi di farmaci biotecnologici "intelligenti".

Contenuti teorici: Metodi diretti ed indiretti di trasformazione genetica delle piante. Geni marcatori, reporter ed utili. PGM in agricoltura: piante e caratteri introdotti. Il mercato biotec e le aree coltivate ad OGM nel Mondo. Comparazione tra l'equivalenza sostanziale ed il principio di precauzione. I Consensus Document di Società Scientifiche italiane sugli OGM in agricoltura. La percezione pubblica sull'argomento "OGM vegetali". Malattie genetiche ereditari e loro modalità di trasmissione. Danno a livello del DNA come causa delle malattie genetiche ereditarie.  Sviluppo di farmaci biotecnologici (insulina, fattore VIII, etc.). Principi ed esempi applicati della terapia genica e cellulare in campo umano.

· Biotecnologie finalizzate alla produzione di energia / Biotecnologie vegetali: migliore qualità degli alimenti e dell’ambiente 
Calendario: venerdì 22 gennaio
Docenti: Proff. Antonio Marzocchella e Rosa Rao

Obiettivi: Fornire ai docenti una panoramica sulla richiesta energetica mondiale e sul ruolo delle biotecnologie nei processi produttivi dei vettori energetici (gassosi, liquidi e solidi) / Fornire ai docenti le conoscenze di base della genomica vegetale e di biotecnologie rilevanti per le produzioni alimentari e per una agricoltura a basso impatto ambientale. 
Contenuti: Stato dell’arte sulla richiesta energetica mondiale e delle proiezioni per i fabbisogni nei prossimi decenni. Panoramica dei processi biotecnologici per la produzione di vettori energetici (gassosi, liquidi e solidi). Vantaggi e svantaggi delle fonti energetiche rinnovabili e risvolti socio/economico/ambientali. Rassegna dei processi consolidati di produzione di biocarburanti. Rassegna dei processi di frontiera di produzione di biocarburanti. / I genomi delle piante. Cellule  e tessuti vegetali per la produzione di proteine ricombinanti. Le biotecnologie applicate alla tracciabilità e rintracciabilità delle materie prime nelle filiere agro-alimentari.  La identificazione di geni che controllano importanti aspetti della qualità dei prodotti agricoli.  

Percorso A. “Insegnare le Biotecnologie: laboratorio virtuale e laboratorio reale”
A1. Dallo yogurt alle plastiche biodegradabili: l'acido lattico, i metodi di produzione, e le applicazioni innovative
Tale modulo si terrà in aula e potrà essere seguito da non più di 50 docenti. 
Calendario: martedì 26 e giovedì 28 gennaio
Docenti: Proff. Ermenegilda Parrilli e M. Luisa Tutino

Obiettivi: Fornire ai docenti le conoscenze relative alla produzione industriale di acido lattico partendo dalle basi teoriche di chimica delle fermentazioni. Saranno poi illustrate due applicazioni industriali dell’acido lattico, una tradizionale finalizzata alla produzione di yogurt e una innovativa in cui l’acido è utilizzato per la produzione di plastiche biodegradabili.
Contenuti teorici: Descrizione dettagliata della fermentazione lattica e dei microrganismi più utilizzati dal punto di vista industriale per la produzione di acido lattico. Schema delle varie fasi del processo industriale. Analisi delle caratteristiche chimico fisiche dell’acido lattico e suo utilizzo in diverse applicazioni industriali con particolare riferimento all’industria alimentare a alla produzione di plastiche biodegradabili.
Contenuti pratici:  Esperienze pratica di produzione dello yogurt a partire dai fermenti lattici utilizzando diversi tipi di latte (intero/scremato/parzialmente). L'esperienza sarà condotta in discontinuo e sarà conclusa con una analisi/commento dei risultati ottenuti.

A2.
Biotecnologie al computer I: Esperimenti simulati al computer e laboratori virtuali
Tale modulo si terrà in un’aula informatica e potrà essere seguito da non più di 50 docenti. 
Calendario: martedì 9 e mercoledì 10 febbraio
Docente: Prof. Vincenzo de Simone

Obiettivi: Fornire ai docenti la capacità di utilizzare strumenti virtuali disponibili on-line per eseguire a scuola esperimenti di biotecnologia simulati al computer.
Contenuti teorici. Il modulo prevede una parte teorica (circa 1 ora) che sarà svolta a conclusione di ciascun incontro, finalizzata all’approfondimento teorico relativo alle attività pratiche effettuate al computer, e alla discussione sulle strategie di applicazione in aula. Saranno trattati i seguenti argomenti:
1. Terapia genica e cellule staminali.
2. Genomica, metagenomica e ambiente.
Contenuti pratici. Nel corso delle due ore di esercitazione al computer i docenti utilizzeranno una serie di programmi per la simulazione di esperimenti di clonaggio, analisi di sequenze di DNA, elettroforesi, trasfezione di DNA in cellule pro- ed eu-cariotiche, costruzione di vettori per terapia genica, isolamento ed utilizzo di cellule staminali.
A3.
Biotecnologie al computer II: visualizzazione di macromolecole e banche dati di strutture molecolari 
Tale modulo si terrà in un’aula informatica e potrà essere seguito da non più di 50 docenti. 
Calendario: martedì 23 e mercoledì 24 febbraio
Docente: Prof. EugenioNotomista

Obiettivi: Fornire ai docenti la capacità di cercare nella banca dati PDB (Protein Data Bank) file “.pdb” di strutture tridimensionali di macromolecole (proteine, acidi nucleici e complessi proteina/acido nucleico), di scaricarli localmente e visualizzare le strutture mediante visualizzatori molecolari.
Contenuti teorici. Il modulo prevede una introduzione teorica (circa 1 ora) per illustrare brevemente:
1. Il contenuto della banca dati PDB.
2. Il funzionamento del motore di ricerca per la selezione dei file di strutture di interesse.
3. La natura dei file pdb e le informazioni in essi contenute.
4. Il funzionamento generale dei programmi di visualizzazione.
Contenuti pratici. Nel corso delle due ore di esercitazione al computer i docenti utilizzeranno il motore di ricerca della banca PDB per selezionare e scaricare strutture tridimensionali di interesse ed i programmi di visualizzazione PDBviewer e PyMol per l’analisi delle strutture e la preparazione di immagini.
A4.
Analizziamo il nostro DNA
Tale modulo si terrà in aula e potrà essere seguito da non più di 50 docenti. 
Calendario: giovedì 25 e venerdì 26 febbraio
Docente: Prof. Vincenzo De Simone

Obiettivi: Fornire ai docenti la capacità di organizzare in classe un esperimento di estrazione del DNA degli studenti, seguito dalla ricerca ed analisi di un sito polimorfico (H63D del gene HFE).
Contenuti teorici. Il modulo prevede una parte teorica introduttiva ed una di discussione finale (circa 30+30 min per ciascun incontro) per inquadrare le problematiche e per discutere le strategie di applicazione in aula. Saranno trattati i seguenti argomenti:
1. Teoria e pratica dell’estrazione del DNA.
2. Tecniche di identificazione di polimorfismi.
3. Metodiche basate sulla PCR.
Contenuti pratici. Nel corso delle due ore di esercitazione (per ciascun incontro) i docenti effettueranno l’estrazione del proprio DNA, elettroforesi su gel di agarosio, digestione con enzimi di restrizione, amplificazione mediante PCR.

Percorso B. “Biotecnologie  per l’ambiente”
B1. Microalghe per l’ambiente e per l’energia
Tale modulo si terrà in aula e potrà essere seguito da non più di 50 docenti. 
Calendario: lunedì 25 e mercoledì 27 gennaio
Docenti: Proff. Edgardo Filippone e Antonio Marzocchella

Obiettivi: Fornire ai docenti: a) lo stato dell’arte sulle microalghe quale strumento per soddisfare gli obiettivi ambientali/energetici del terzo millennio (produrre vettori energetici rinnovabili a impatto possibilmente zero sull’emissione di anidride carbonica antropica e l'impiego delle alghe per il risanamento dell'ambiente); b) gli strumenti idonei a coltivare microalghe in condizioni autotrofe mirate alla produzione di biocarburanti e al ficorisanamento di acque inquinate; c) una panoramica sulla possibilità di associare alla produzione di biocarburanti e/o al ficorisanamento la produzione di beni di interesse industriale (integratori alimentari, cosmetici, etc.); d) nozioni sulla manipolazione genetica delle microalghe.

Contenuti teorici. Cenni di biologia delle microalghe. Cenni sul metabolismo delle microalghe: sintesi clorofilliana. Il biorisanamento di acque e suoli. Selezione di ceppi di microalghe per caratteri utili per il ficorisanamento di acque di vegetazione. Bilanci energetici: rendimento massimo atteso dalla produzione di microalghe in condizioni autotrofiche o eterotrofiche. Tecniche di crescita delle microalghe. Tipologie di fotobioreattori: caratteristiche, vantaggi, svantaggi, limiti operativi. Tecniche di recupero ed isolamento della frazione combustibile e non combustibile. Informazioni sulla coltivazione di microalghe in un laboratorio scolastico.
B2. Funghi ligninolitici per il risanamento ambientale 
Tale modulo si terrà in aula e laboratorio, e potrà essere seguito da non più di 30
Calendario: lunedì 8 e giovedì 11 febbraio
Docente: Prof.ssa Vincenza Faraco

Obiettivi: Fornire ai docenti 1) le conoscenze relative alla problematica dello smaltimento dei reflui industriali, alle caratteristiche e ai vantaggi dei sistemi biotecnologici di risanamento; 2) le conoscenze relative ai funghi ligninolitici e agli enzimi laccasi da essi prodotti e alla loro applicazione nel trattamento di reflui dell’industria tessile; 3) le metodologie per la selezione di nuovi enzimi laccasi per il trattamento di reflui dell’industria tessile
Contenuti teorici: Fonti di reflui industriali e strategie di trattamento. Funghi ed enzimi ligninolitici. Applicazione del fungo ligninolitico Pleurotus ostreatus e delle laccasi da esso prodotte per il trattamento di reflui dell’industria tessile: progetto Europeo “SOPHIED” “Sustainable Bioprocessed For The European Colour Industries” (NMP2-CT-2004-505899). Metodologie di evoluzione guidata per la selezione  di nuove laccasi da Pleurotus ostreatus e loro impiego nel trattamento di reflui dell’industria tessile
Contenuti pratici:  allestimento di colture per il trasferimento delle spore dal carpoforo del fungo Pleurotus ostreatus acquistato dal fruttivendolo per l’allestimento di esperimenti di decolorazione
B3. I microorganismi batterici per l’ambiente: biorisanamento e bioconversioni
Tale modulo si terrà in aula e potrà essere seguito da non più di 50 docenti. 
Calendario: mercoledì 24 e giovedì 25 febbraio
Docente: Prof.ssa Viviana Izzo

Obiettivi: Fornire ai docenti le conoscenze relative 1) alle principali fonti di inquinamento ambientale 2) alle caratteristiche e ai vantaggi dei sistemi di biorisanamento rispetto alle metodiche fisico-chimiche attualmente utilizzate. Particolare attenzione verrà posta all’utilizzo di microrganismi batterici e alla descrizione dei loro apparati biochimici per il  biorisanamento di siti inquinati e nelle bioconversioni di interesse industriale.

Contenuti teorici: Tipologie più comuni di inquinamento antropico, trattamenti in situ e off situ. La biochimica del biorisanamento ambientale, cenni sui meccanismi enzimatici di mono- e diossigenasi batteriche. Bioconversioni microbiche come alternativa ecocompatibile per la produzione di composti ad alto valore aggiunto di interesse industriale.
Metodologie di identificazione e isolamento di batteri da utilizzare nel biorisanamento di ambienti inquinati.
certificazione: Al termine delle attività verrà rilasciato un attestato di partecipazione 
STAGE FORMATIVI PER STUDENTI
obiettivo generale
· orientare gli studenti delle classi 5^ alla scelta del corso di laurea universitario.
SEDE: UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI “FEDERICO II”
PERIODO: Ottobre – Novembre 2010
Metodologia E DURATA: Ciascuno stage prevede attività di tipo teorico ed attività laboratoriali per una durata complessiva di 15 ore, suddivise in 5 pomeriggi. Ad ogni studente sarà assegnato un tutor, ovvero un docente universitario, che lo accompagnerà per l’intera durata dello stage. 

NUMERO DI STUDENTI E CRITERIO DI SELEZIONE: Potranno essere accolti non più di 70 studenti dell’ultimo anno degli Istituti Scolastici di secondo grado, dando precedenza agli studenti provenienti da istituti già coinvolti con i propri docenti nelle attività di aggiornamento. La selezione degli studenti è affidata alle scuole di provenienza.

certificazione: Al termine delle attività verrà rilasciato un attestato di partecipazione 

F/to


Prof Gennaro Marino

   Preside Facoltà di Scienze Biotecnologiche
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